
 

 
COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 

(Provincia di Grosseto) 
 

 

aVERBALE delle DELIBERAZIONI del CONSIGLIO COMUNALEa 

 

Sessione di Prima convocazione Seduta Pubblica  
 

DELIBERA N° 49 del 30/06/2020 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE 

DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA. 

 

L’anno duemilaventi, addì trenta del mese di Giugno alle ore 09:15 in  

 

Castiglione della Pescaia nella Sala Consiliare di questo capoluogo, convocato nelle forme 

 

 prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale. 

 

Fatto l’appello nominale, risultano presenti i signori: 

 

 

 Presente:  Presente: 

FARNETANI GIANCARLO S MUCCIARINI SANDRA S 

NAPPI ELENA S TOGNIETTI ELISA S 

LORENZINI SUSANNA S GIANNONE MICHELE S 

MAZZARELLO FEDERICO S PALMIERI MASSIMILIANO S 

MASSETTI WALTER S MASSAI GIANNI S 

ROTOLONI PIER PAOLO S GAUDIERI BRUNO S 

TAVARELLI FABIO S   

 

 

 

13 Presenti 
 

0 Assenti 
 

 

Partecipa il Dott. Riccardo Masoni  Segretario Generale del Comune. 

 

Assume la Presidenza il  Presidente Sig. Pier Paolo ROTOLONI.  
 



 

 

PROPOSTA DI DELIBERA 

 
 

PREMESSO che ai sensi dell’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, 

(Legge di Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020; 

 

CONSIDERATO che il citato articolo 1, al comma 738 provvede ad abrogare la TASI le cui 

disposizioni sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU; 

 

RILEVATO che il comma 777 ha ripristinato la potestà regolamentare già riconosciuta in vigenza 

di I.C.I.; 

 

VERIFICATO, in particolare, che viene fornita la facoltà di: 

a)  stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche 

per conto degli altri;  

b)  stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari;  

c)  prevedere il diritto al rimborso dell’imposta pagata per le aree successivamente divenute 

inedificabili, stabilendone termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche riguardo alle 

modalità ed alla frequenza delle varianti apportate agli strumenti urbanistici;  

d)  determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle 

aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora 

l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo 

criteri improntati all’obiettivo di ridurre al massimo l’insorgenza di contenzioso;  

e)  stabilire l’esenzione dell’immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente 

territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio dei rispettivi scopi 

istituzionali o statutari; 

 

CONSIDERATO che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti posti 

dallo stesso articolo 52 comma 1 del Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997 n. 446 che recita: “Le 

province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 

salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 

passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 

degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di 

legge vigenti”; 

 

VISTI: 

-  l’art. 107 comma 2 del D.L. n. 18/2020, convertito nella Legge n. 27/2020 che ha differito il  

termine di approvazione del bilancio di previsione al 31 luglio 2020;  

-  l’art. 138 del D.L. n. 34/2020, che ha abrogato l’art. 1 comma 779 della legge n. 160/2019, 

che svincolava il termine di approvazione delle aliquote IMU e del regolamento IMU da 

quello di approvazione del bilancio di previsione, fissandolo comunque non oltre il 30 

giugno 2020; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, che dispone che il termine per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche 

se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 

- l’art. 13 comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, in base al quale: “A decorrere dall'anno 

di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 

comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 



 

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 

sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

 

RILEVATO che ai sensi dell’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 le aliquote e 

i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito 

internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 

ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune e' tenuto a inserire il prospetto delle 

aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre 

dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata 

pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno 

precedente;  

 

VISTA la bozza del regolamento per l’applicazione della “nuova” IMU, che avrà efficacia dal 1° 

gennaio 2020, se correttamente inserito nel Portale del MEF sopra indicato; 

 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto nell’allegato 

Regolamento si rinvia alle norme vigenti inerenti alla “nuova” IMU ed alle altre norme vigenti e 

compatibili con la nuova imposta; 

 

RILEVATO che con Delibera di Consiglio Comunale n. 130 del 23/12/2019 si è provveduto ad 

approvare il Bilancio di Previsione 2020-2022; 

 

VISTI i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, 

primo comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267 del Responsabile servizio interessato e del 

Responsabile del Settore finanziario; 

 

ACQUISITO il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

267/00; 

 

 

DISPOSITIVO 

 

 

1) di approvare, per i motivi espressi in premessa, il Regolamento per l’applicazione della “nuova” 

IMU, disciplinata dall’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, come 

riportato nell’Allegato alla presente deliberazione; 

 

2) di prendere atto che il predetto regolamento avrà efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2020; 

 

3) di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del Federalismo 

Fiscale, conferendo efficacia alla medesima, entro il termine previsto dall’art. 1 comma 767 della 

Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 

4) di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, la deliberazione e il 

regolamento allegato; 

 

5) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 

4 del D.Lgs. 267/00. 

  

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  

 

- Vista la proposta sopra riportata; 

  

- Vista la scheda istruttoria del Responsabile del Procedimento in data 23/06/2020; 

 

- Visti gli allegati pareri di cui all’art. 49 del D.lgs 18.08.2000 n. 267; 

 

- Uditi gli interventi la cui trascrizione verrà depositata agli atti d’Ufficio ed approvata con 

successivo atto deliberativo; 

 

- Con voti favorevoli n. 9, astenuti 4 (GAUDIERI BRUNO; MASSAI GIANNI; PALMIERI 

MASSIMILIANO; GIANNONE MICHELE), resi nei modi di legge; 

 

   

DELIBERA 
  

  

di adottare e far propria la proposta sopra indicata approvandola integralmente nel testo sopra 

riportato. 

 

Successivamente, con voti favorevoli n. 9, astenuti 4 (GAUDIERI BRUNO; MASSAI GIANNI; 

PALMIERI MASSIMILIANO; GIANNONE MICHELE), resi nei modi di legge; 

 

 

DELIBERA 
 

  

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.   

 

 

 

 

 

 

 



 

     Letto, approvato e sottoscritto:  

 

Presidente Segretario Generale 

Sig. Pier Paolo ROTOLONI Dott. Riccardo Masoni 

 

 

 

 

Ufficio Proponente: 

 

SERVIZIO RAGIONERIA  

 

   

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82, art. 24 comma 2 e norme collegate.  
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Articolo 1 – Oggetto 

 
1. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista 

dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina 
l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU). 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i 
regolamenti comunali e le altre disposizioni normative che non siano incompatibili 
con la nuova disciplina IMU. 

 
Articolo 2 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili  

1. I valori di riferimento delle aree edificabili ai fini dell’applicazione della nuova IMU 
sono quelli approvati dall’ Ente con Deliberazione di Consiglio Comunale. 

  
Articolo 3 – Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 

disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari 
1. Si considera abitazione principale l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili 

che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità 
immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze, 
limitatamente ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2, C/6 e C/7, 
anche se accatastata unitamente all’abitazione. 

 
Articolo 4- Riduzione d'imposta per immobili inagibili ed inabitabili 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o 
inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale 
sussistono tali condizioni. 

2. L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 
pericolante, fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo 
e/o ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettere c) e d) del DPR 6 
giugno 2001, n. 380. 

3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o 
anche con diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità immobiliari 
dichiarate inagibili o inabitabili. 

4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:  
a) da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore, che 

allega idonea documentazione alla dichiarazione; 
b) da parte del contribuente, mediante presentazione di una dichiarazione sostitutiva 

ai sensi D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità 
o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, con espresso 
riferimento ai requisiti di cui al comma 2. 

5. In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 si applica dalla data in cui è stata 
accertata l'inabitabilità o l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico comunale, ai sensi 
del comma 4, lettera a), ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi del comma 4, lettera b). 

6. La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere dichiarata al Comune. 
 

Articolo 5 - Versamenti effettuati da un contitolare 
1. I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati 

anche se corrisposti da un contitolare per conto degli altri, a condizione che ne sia 
data comunicazione all’ente impositore. 
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Articolo 6 – Differimento del termine di versamento 
1. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento 

dell'imposta possono essere differiti per i soggetti passivi interessati da gravi calamità 
naturali,  gravi emergenze sanitarie e altri gravi eventi di natura straordinaria, anche 
limitatamente a determinate aree del territorio comunale. 

2. Con riferimento agli immobili classificati nel gruppo catastale D, gravati da una quota 
dell’IMU di spettanza statale, il differimento dei termini di cui al presente articolo 
viene disposto con contestuale comunicazione al Ministro dell’Economia e delle 
finanze, che potrà eventualmente confermare o negare il beneficio con riferimento alla 
predetta quota di spettanza statale mediante proprio provvedimento. 

 
Articolo 7 – Esenzione immobile dato in comodato 

1. Sono esenti gli immobili dati in comodato gratuito registrato al Comune o altro ente 
territoriale, destinati esclusivamente all’esercizio dei rispettivi compiti istituzionali. 

2. Sono esenti i fabbricati dati in comodato gratuito registrato ad enti non commerciali 
ed esclusivamente utilizzati per lo svolgimento con modalità non commerciali delle 
attività previste nella lettera i) dell’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, a condizione che dette attività siano comprese negli scopi 
statutari degli enti stessi. 

3. L’esenzione di cui ai commi precedenti è subordinata alla presentazione di una 
comunicazione redatta su modello predisposto dal Comune da presentarsi a pena di 
decadenza entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si verificano i 
presupposti per l’esenzione. 

4. L’esenzione opera solo per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le 
condizioni prescritte dai commi 1 e 2. 

5. Con riferimento alle esenzioni disposte ai sensi del presente articolo su immobili 
classificati nel gruppo catastale D, gravati da una quota dell’IMU di spettanza statale, 
si applicano le disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 6. 

 
 Articolo 8 - Versamenti minimi 

1. L’imposta non è dovuta qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si 
intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate 
di acconto e di saldo. 

 
Articolo 9 – Interessi moratori 

1. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni 
contestate si applicano gli interessi moratori pari al tasso legale. Gli interessi sono 
calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono 
divenuti esigibili.  

 
 Articolo 10 – Rimborsi e compensazione 

 
1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita dall’articolo 

9. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla 
data dell’eseguito versamento. 

2. Il provvedimento di rimborso deve essere emanato entro centoottanta giorni dalla data 
di presentazione dell’istanza. 

3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di cui 
all’articolo 8.  

4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza 
di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune 
stesso a titolo di imposta municipale propria. La compensazione è subordinata alla 
notifica del provvedimento di accoglimento del rimborso e con esso comunicata. 

5. L’obbligazione tributaria può essere estinta, purché non sia intervenuta decadenza 
del diritto al rimborso, mediante compensazione tra credito e debito IMU, fermo 
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restando il divieto di compensazione tra quota statale e quota comunale dell’IMU, ma 
anche con riferimento a tributi diversi secondo quanto previsto dalle norme di legge 
vigenti. Il contribuente che intende avvalersi della compensazione presenta apposta 
comunicazione, su modulo predisposto dal Comune, almeno trenta giorni prima della 
scadenza del termine previsto per il versamento dell’imposta dovuta. Rimane 
impregiudicata la possibilità di accertamento a seguito della verifica delle 
comunicazioni presentate dal contribuente. 
 

Articolo 11 – Accertamento esecutivo e rateazione 
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge n. 296 

del 2006 e dalla legge n. 160 del 2019. 
2. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento 

esecutivo quando l’importo dello stesso, per imposta, sanzione ed interessi, non 
supera euro 12,00. 

3. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento 
procederà alla riscossione, concede, su richiesta del contribuente che versi in una 
situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle 
somme dovute secondo le condizioni e le modalità stabilite nel regolamento generale 
delle entrate. 

 
Articolo 12- Entrata in vigore del regolamento 

1.  Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020.  
2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 

nazionale e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente 
regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 
 



  1 

 
 

Comune di Castiglione della Pescaia  

  

Provincia di Grosseto  

  
Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMU.  

 

  

Il sottoscritto Roberto De Marco, in qualità di Revisore unico del Comune di Castiglione della 

Pescaia, nominato con Delibera C.C. n. 46 del 07.06.2018, in data odierna ha espresso il parere 

sotto riportato riguardante quanto in oggetto.  

 

Visto il testo della delibera avente ad oggetto la approvazione del Regolamento IMU. 

 

Visti l’allegato testo del Regolamento da sottoporre alla approvazione del Consiglio Comunale, e 

l’evidenza delle modifiche proposte. 

 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati dal Responsabile del Settore Economico e 

Finanziario dell’Ente dott.ssa Caterina Cutrupi in data odierna.  

 

Visto lo statuto ed il regolamento di contabilità dell’Ente;  

  

Esprime  

   

parere favorevole sulla proposta ai sensi dell’art.239 del T.U.E.L. 

               

23 giugno 2020 

        

       



COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 
(Provincia di Grosseto) 

  

PARERI ART. 49 D.LGS 18.8.2000 N. 267 
 

  

  
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA. 

 

 PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 Il Responsabile del Settore interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 

267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, 

statutaria e regolamentare e pertanto rilascia:  

 

     Parere: Favorevole 

     Note:    

 

     Eventuali allegati n. ______ 

  

     lì 23/06/2020 

  

Il Responsabile del Settore   

( CUTRUPI CATERINA )   
 

  

  

  

 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82, art. 24 comma 2 e norme 

collegate.  

 



COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 
(Provincia di Grosseto) 

  

PARERI ART. 49 D.LGS 18.8.2000 N. 267 
 

  

  
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA. 

  

  

  

  PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, rilascia: 

 

       Parere:  Favorevole 

       Note:   

 

       Eventuali allegati n. _______ 

  

       lì 24/06/2020 

 

Il Responsabile 

CUTRUPI CATERINA 
 

 

  

  

  

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82, art. 24 comma 2 e norme 

collegate.  

 

 



 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

---===oooOooo===--- 

  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N. 49 DEL 30/06/2020 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA. 

 

Si comunica che l’Atto in oggetto sarà in pubblicazione all’Albo Pretorio dal giorno 30/06/2020 

e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

Divenuta esecutiva decorsi dieci giorni, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D. Lgs 18 agosto 2000 

n. 267 dalla data 30/06/2020 

  
Lì 30/06/2020 

Il Responsabile 

Dott. Riccardo Masoni 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82, art. 24 comma 2 e norme collegate.  

 

 

COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 

(Provincia di Grosseto) 


